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COMUNICATO STAMPA
Venezia, agosto 2015
L’Orchestra e il Coro del Teatro La Fenice a MITO Settembre Musica 

«Un dolce peccato musicale», così Stravinskij definiva la Messa in do minore K427 di Mozart. L’Orchestra e il Coro del Teatro La Fenice di Venezia la eseguiranno nel contesto della celebrazione liturgica delle 12 alla Chiesa di San Marco di Milano domenica 6 settembre 2015, nell’ambito di MITO Settembre Musica. Una concerto-evento tra sacro e profano, che vedrà sul podio il giovane direttore venezuelano Diego Matheuz, dal 2011 al 2014 direttore principale della Fenice, e che si avvarrà di un cast vocale d’eccezione con il soprano Carmela Remigio, il mezzosoprano Ann Hallenberg, il tenore Marlin Miller e il basso Markus Werba. Claudio Marino Moretti sarà alla guida del Coro.
Insieme al Requiem K626, la Messa in do minore per soli, coro e orchestra K427 è considerato il capolavoro di musica sacra di Mozart e un punto di riferimento della seconda metà del Settecento per questo repertorio, ideale trait d’union tra la Messa in si minore di Bach e la Messa solemnis in re maggiore di Beethoven. 
Mozart iniziò a comporla a Vienna nel 1782, tra una committenza e l’altra, come voto per superare gli ostacoli che si opponevano al suo matrimonio con Constanze – non ultimo il mancato consenso del padre Leopold – e come dono alla ragazza che sposò nell’agosto di quell’anno. La prima esecuzione ebbe luogo solo l’anno successivo a Salisburgo, in una versione che vedeva la partitura ancora incompleta integrarsi probabilmente con brani tratti da altre composizioni sacre.
Mozart infatti non ne terminò mai la scrittura: l’assenza di una committenza esterna gli diede la possibilità di esprimersi senza i limiti di semplicità e brevità solitamente richiesti dal principe-arcivescovo di Salisburgo per la musica sacra. Quindi il compositore costruì un’architettura ampia e articolata, che però non riuscì a terminare. Kyrie, Gloria, Sanctus e Benedictus sono completi, ma il Credo è solo abbozzato e interrotto all’Incarnatus est, mentre l’Agnus Dei manca del tutto. Forti sono i richiami alla tradizione, con riferimenti a Bach e Händel ma anche agli autori italiani, a formare quella che è stata definita una sorta di grande summa teologica del sacro in musica.
Il concerto, a ingresso libero, è promosso da MITO Settembre Musica in collaborazione con la Fondazione Teatro La Fenice di Venezia.
BIOGRAFIE Orchestra del Teatro La Fenice 

La storia dell’Orchestra del Teatro La Fenice è legata a quella del teatro stesso, centro produttivo di primaria importanza che nel corso dell’Ottocento ha presentato prime assolute di opere fondamentali nella storia del melodramma (Semiramide, I Capuleti e i Montecchi, Rigoletto, La traviata). Nella seconda parte del secolo scorso l’impegno dei complessi orchestrali si concentrò nell’internazionalizzazione del repertorio, ampliato anche sul fronte sinfonico-concertistico (con solisti quali Enrico Mainardi, Mstislav Rostropovich, Edwin Fischer, Aldo Ferraresi, Arthur Rubinstein). Nel corso dell’Otto e Novecento, sul podio dell’Orchestra si susseguirono celebri direttori e compositori: Lorenzo Perosi, Giuseppe Martucci, Arturo Toscanini, Antonio Guarnieri, Richard Strauss, Pietro Mascagni, Giorgio Ghedini, Ildebrando Pizzetti, Goffredo Petrassi, Alfredo Casella, Gian Francesco Malipiero, Willy Ferrero, Leopold Stokowski, Fritz Reiner, Vittorio Gui, Tullio Serafin, Giuseppe Del Campo, Nino Sanzogno, Ermanno Wolf-Ferrari, Carlo Zecchi, John Barbirolli, Herbert Albert, Franco Ferrara, Guido Cantelli, Thomas Schippers, Dimitri Mitropoulos. Nel 1938 il Teatro La Fenice divenne Ente Autonomo: anche l’Orchestra vide un riassetto e un rilancio, grazie pure all’attiva partecipazione al Festival di Musica Contemporanea della Biennale d’Arte. Negli anni Quaranta e Cinquanta sotto la guida di Scherchen, Bernstein, Celibidache (impegnato nell’integrale delle sinfonie beethoveniane), Konwitschny (nell’integrale del Ring wagneriano) e Stravinskij, la formazione veneziana diede vita a concerti di portata storica. Negli anni, si sono susseguiti sul podio veneziano i più celebri direttori d’orchestra, tra i quali ricordiamo ancora: Bruno Maderna, Herbert von Karajan, Karl Böhm, Claudio Abbado, Riccardo Muti, Georges Prêtre, Eliahu Inbal, Seiji Ozawa, Lorin Maazel, Riccardo Chailly, Myung-Whun Chung (recente protagonista della doppia inaugurazione della stagione 2012-2013 con Otello e Tristan und Isolde e della stagione 2014-2015 con Simon Boccanegra). Notevole la proposta di opere contemporanee come le prime assolute di The Rake’s Progress di Stravinskij, The Turn of the Screw di Britten e Intolleranza 1960 di Nono, la prima italiana di Aus Deutschland di Kagel, le prime assolute di Entführung im Konzertsaal di Kagel, Medea di Guarnieri (Premio Abbiati 2003), Signor Goldoni di Luca Mosca e Il killer di parole di Claudio Ambrosini (Premio Abbiati 2010). Da segnalare inoltre la prima esecuzione assoluta del recentemente ritrovato Requiem giovanile di Bruno Maderna e, recentemente, le riprese di Intolleranza 1960 di Nono e Lou Salomé di Sinopoli (quest’ultima in prima italiana). In ambito sinfonico l’Orchestra si è cimentata in vasti cicli, tra cui quelli dedicati a Berg, Mahler e Beethoven, sotto la direzione di maestri quali Sinopoli, Kakhidze, Masur, Barshai, Tate, Ahronovitch, Kitajenko, Inbal, Temirkanov. Formazione che si pone fra le più interessanti realtà del panorama italiano, l’Orchestra del Teatro La Fenice svolge regolarmente tournée in Italia e all’estero, riscuotendo calorosi consensi di pubblico e critica. Tra i direttori principali dell’Orchestra negli ultimi anni si sono alternati Eliahu Inbal, Vjekoslav Sutej, Isaac Karabtchevsky, Marcello Viotti e Diego Matheuz; tra i principali direttori ospiti ricordiamo Jeffrey Tate.
Coro del Teatro La Fenice 

È una formazione stabile i cui componenti sono selezionati con concorsi internazionali. All’impegno nella programmazione operistica del Teatro (in sede e fuori) esso ha progressivamente affiancato una crescente presenza nel repertorio sacro, sinfonico e cameristico. Oggi costituisce un punto fermo anche nella programmazione sinfonica della Fenice e svolge attività concertistica in Italia ed all’estero sia con l’Orchestra della Fenice che in formazioni autonome o con altri complessi orchestrali. Nell’ultimo dopoguerra ne hanno curato la quotidiana preparazione Sante Zanon, Corrado Mirandola, Aldo Danieli, Ferruccio Lozer, Marco Ghiglione, Vittorio Sicuri, Giulio Bertola, Giovanni Andreoli, Guillaume Tourniaire, Piero Monti, Emanuela Di Pietro e attualmente Claudio Marino Moretti. Tra i direttori con i quali il coro ha collaborato in tempi recenti si annoverano Abbado, Ahronovitch, Arena, Bertini, Campori, Chung, Clemencic, Dantone, Ferro, Fournier, Gardiner, Gavazzeni, Gelmetti, Horvat, Inbal, Kakhidze, Kitajenko, Maazel, Marriner, Melles, Muti, Oren, Pesko, Prêtre, Santi, Semkov, Sinopoli, Tate, Temirkanov, Thielemann. Il repertorio spazia dal XVI al XXI secolo. Fra le incisioni discografiche ricordiamo Il barbiere di Siviglia con Claudio Abbado e Thaïs di Massenet con Marcello Viotti. Fra i più significativi impegni recenti, l’Oratorio di Natale e la Messa in si minore di Bach con Riccardo Chailly e Stefano Montanari, il War Requiem di Britten con Bruno Bartoletti, la Messa da Requiem di Verdi con Myung-Whun Chung, le prime esecuzioni assolute del Requiem di Bruno Maderna e del Killer di parole di Claudio Ambrosini con Andrea Molino, Intolleranza 1960 di Luigi Nono e Lou Salomé di Giuseppe Sinopoli con Lothar Zagrosek, Alceste di Gluck con Guillaume Tourniaire e due concerti monografici dedicati ad Arvo Pärt e a Ives, Cage e Feldman con Claudio Marino Moretti.
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http://www.teatrolafenice.it
http://www.facebook.com/LaFeniceufficiale
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